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28 febbraio 2015  

Preghiera d’inizio 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre….  
 
 
 

Accompagna con la tua benevolenza, Padre misericordioso, i primi passi del 

nostro cammino penitenziale, perché all'osservanza esteriore corrisponda un 

profondo rinnovamento dello spirito. Per il nostro Signore. 

 

 

 

Dal vangelo secondo Luca 24,25-32 
 
25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 

profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 

nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 

tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa 

sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 
30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e 

lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì 

dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 

cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 

Scritture?». 
 

 



 

La delusione dei due discepoli è spesso la nostra. Essi avevano i loro progetti e le 

loro speranze. Volevano un messia sulla misura delle loro ambizioni:  lo volevano 

impegnato  nella ricerca della prosperità economica e del benessere materiale. 

La morte di Gesù condannato come un malfattore non era compatibile con 

questi progetti: da qui la profonda delusione. 

 

 Anche noi abbiamo desideri-progetti-speranze a cui ci aggrappiamo con passione, 

trascurando   a volte di considerare la possibilità che esista un progetto di Dio più 

grande dei nostri pensieri, ma proprio per questo più bello, utile, 

entusiasmante e capace di dare fiato e speranza. 

 

La parola di Gesù ha dato spiegazioni  fino ad allora nascoste, ha aperto orizzonti 

inso-spettati. I due discepoli diranno poi che si sentivano ardere il cuore in petto 

mentre conversava con loro. E questo ardore invoca una comunione di vita con 

lui più profonda.  E quindi la domanda: "Resta con noi Signore!" 

           Gesù "fece come se dovesse andare più lontano",  ma in realtà non attendeva 

           che questo invito. 

 

"Se uno mi ama   -  dice Gesù  -  il Padre mio lo amerà  e noi verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui" (Gv 14,23) 

 

 

PADRE NOSTRO ………… 
 

 

Di fronte ai tanti mali del mondo e ai problemi che ci 

circondano, anche noi cristiani sperimentiamo la tentazione 

della fuga o dell’indifferenza. 

Aiutaci, Signore, a prendere esempio da te e a farci carico 

delle sofferenze e delle speranze dell’umanità; donaci il 

coraggio di venire alla luce con le nostre scelte e di 

diventare, nelle tue mani, strumenti di resurrezione e di 

vita per il nostro prossimo. AMEN. 


